
su Biagianti
«Sta meglio e ci

garantisce
soluzioni diverse,
ma pure Lodi sta

disputando una
grande stagione,

deciderò
all’ultimo

momento chi
giocherà»

su Suazo
«Si allena da poco

col gruppo, ma
sta bene, e la
tentazione di
mandarlo in

campo è forte. È
un ragazzo

straordinario e in
ogni caso riuscirà

a darci una mano»

«In questo momento meglio affrontare l’Udinese in
trasferta. Quale modulo? Contano di più gli uomini» S

S

SERIE D L’ANTICIPO
DAL NOSTRO INVIATO
FRANCESCO CARUSO
MASCALUCIA (Catania)

Il Catania in viaggio per
riannodare il filo spezzato 2 set-
timane fa a Bologna (sconfitta
per 2-0). La squadra rossazzur-
ra aveva chiuso il 2011 con 5
punti in 3 partite, la vittoria di
Lecce (1 a 0) e i pari di Bergamo
(1-1) e quello di Parma (3-3).
Ma l’insidia, come spiega Mon-
tella, viene dal post Roma. «Do-
po una buona prestazione le no-
stra storia dice che subito dopo
abbiamo incontrato difficoltà.
Magari reputando la gara suc-
cessiva meno importante di
quella appena affrontata, ma
oggi non potrà essere così per-
ché affrontiamo una squadra i
cui numeri ci dicono essere qua-
si proibitiva. E in questo mo-
mento ritengo più opportuno af-
frontarli in trasferta, proprio
per le loro caratteristiche».

Quanto influiscono le opera-
zioni e i sussurri di mercato?
«Siamo professionisti e sappia-
mo come affrontare queste cir-
costanze, semmai è Maxi Lo-
pez a vivere la situazione in
modo poco sereno perché le
prossime ore potrebbero cam-
biare il suo destino, in meglio
o in peggio». E infatti Montel-
la lo ha lasciato a casa.

Passiamo ai numeri: 4-3-3 o
3-5-2?
«I moduli non sono tutto conta-
no di più gli uomini e come rie-
scono ad interpretarli. Anche
l’Udinese nell’ultima partita
ha cambiato più volte schema
di gioco, iniziando in un modo
e finendo in un altro».

Che dire di Di Natale?
«Che è maturato tardi, ma è

riuscito a riprendersi quello
che aveva lasciato per strada e
Udine si è rivelata la piazza
giusta per lui».

Ha deciso chi utilizzare fra Bia-
gianti e Lodi?
«Biagianti sta meglio e ci ga-
rantisce soluzioni diverse, ma
pure Lodi sta disputando una
grande stagione: è un dubbio
che mi porterò fino in fondo».

E Suazo?
«L’honduregno sta bene, si al-
lena da poco in pianta stabile
con il resto della squadra, la
tentazione di mandarlo in
campo è forte, è un ragazzo
straordinario e in ogni caso riu-
scirà a darci una mano».

Le fasce dell’Udinese mine va-
ganti per qualunque difesa?
«I bianconeri hanno giocatori
potenti e veloci sugli esterni

come Basta e Armero, più Isla
che gioca interno ma con spic-
cata tendenza ad allargarsi. Bi-
sogna essere veloci e organiz-
zati sia nel chiudere i varchi
che nel ripartire. Ma l’Udinese
è anche altro: un club da pren-
dere ad esempio che investe
sui giovani sconosciuti e con
un allenatore in grado di inse-
gnare calcio».

Veniamo all’attacco del Cata-
nia: stanno tutti bene?
«Barrientos è in grande risali-
ta dopo un avvio un po’ così,
Gomez ha attraversato un calo
fisiologico e ora è in ripresa,
come Bergessio che domenica
scorsa ha disputato una buona
partita più di quantità che di
qualità perché avrebbe potuto
finalizzare meglio qualche oc-
casione, ma se non altro ha mo-
strato altruismo».
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HA
DETTO

«C’è la possibilità
di allungare in
testa». Conferma
per Coda-Zizzari

«Subito 42 punti,
poi ci divertiamo»
Boscaglia: «Ritmo
alto per vincere»

NOTO-COSENZA 1-1
MARCATORI: Mosciaro (C) al
6’ p.t. rigore, Fontanella (N) al
20’ s.t. rigore.
NOTO: Piazza; Aguglia (41' s.t.
Palladino) Gambi, Perfetti,
Piccirillo (1' s.t. Villa) Itri, Rizzi,
Serrapica, Butera (1' s.t.
Misuraca) Fontanella, Abdlia.
All. Di Nola.
COSENZA: Franza; Potestio,
Rapisarda, Castellano, Ciano,
Varriale, Biondo (25' s.t.
Gassamà), Fiore, Mosciaro
(40' s.t. Longobardi), Romano
(20' s.t. Marano), Arcidiacono.
All. Napoli.
ARBITRO: Ceccato di
Bassano del Grappa.
NOTE: Ammoniti Piazza (N),
Itri (N), Rizzi (N), Franza (C),
Ciano (C) e Varriale (C). Angoli
2 0 per il Cosenza.

NOTO (Siracusa) Finisce in
parità al «Palatucci» l'anticipo
del girone I del campionato di
serie D tra Noto e Cosenza.
Sono gli ospiti al 6' a passare
in vantaggio su un calcio di
rigore. Il cosentino Mosciaro
viene steso in area dal
portiere Piazza, dagli undici
metri lo stesso giocatore
cosentino riesce ad insaccare.
Nella ripresa c’è la pronta
reazione dei giocatori netini
che ottengono il pareggio al
20’ sempre dal dischetto
grazie alla trasformazione di
Fontanella che era stato
atterrato in area dal portiere
calabrese Franza.

Francesco Gallo

d

SERIE A DURO IMPEGNO PER I ROSSAZZURRI AL FRIULI

PRIMA DIVISIONE IN CASA CONTRO LA TRIESTINA E IN TRASFERTA COL FERALPISALÒ

I punti conquistati dal
Catania nelle gare in trasferta,
frutto di una sola vittoria,
cinque pareggi e tre sconfitte

Noto-Cosenza
un pari tutto
dal dischetto
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Un Baiocco a tutto gas
«Siracusa, voliamo»

«Loro hanno degli
esterni potenti e
veloci, dovremo
chiudere bene
tutti i varchi e poi
ripartire bene»

E Caccetta accelera
«Trapani, altro colpo»

Montella il corsaro
«Catania, provaci»

Vincenzo Montella, 37 anni, tecnico del Catania LAPRESSE

Davide Baiocco, 36 anni AMATO Cristian Caccetta, 26 anni

MASSIMO LEOTTA
SIRACUSA

Confermare la prima posi-
zione. Il Siracusa contro la Trie-
stina punta al bottino grosso.
Perché la vittoria sul Portogrua-
ro ha lenito la delusione per il
pareggio casalingo con il Lati-
na, ma al «De Simone» non so-
no concessi altri passi falsi. Ma
attenzione a sottovalutare la di-
sastrata Triestina coi suoi pro-
blemi societari. A mettere tutti
in guardia è Davide Baiocco,
trascinatore e leader della squa-
dra di Sottil. «Questo non deve
interessarci – dice il centrocam-
pista -. Noi dobbiamo solo pen-

sare a fare la nostra partita. La
Triestina è una buona squadra,
il Siracusa deve dimostrare di
essere più forte». Dopo aver sal-
tato la gara di lunedì scorso,
per squalifica, Baiocco troverà
un assetto differente e un Sira-
cusa ancor più offensivo.

Che attacco Sottil pare intenzio-
nato a ripetere l’esperimento
che ha portato alla vittoria di
Portogruaro con in campo la
coppia di attaccanti Coda-Ziz-
zari con alle spalle Mancosu. Il
centrocampo quindi sarà parti-
colarmente di temperamento
con Spinelli, Giordano e Baioc-
co. «E’ una delle ipotesi – spie-
ga Sottil -. Ma non posso non
considerare che ci sono tanti al-
tri giocatori importanti. Di cer-
to scenderemo in campo con la
solita umiltà e determinazio-
ne».
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FRANCO CAMMARASANA
TRAPANI

Il Trapani a Salò per stu-
pire ancora? Sicuramente sì,
conoscendo la mentalità della
squadra granata. Boscaglia ha
preparato la partita col solito
scrupolo, portando venerdì la
squadra in ritiro a Brescia. «Di-
re che si tratta di una partita
difficile mi sembra scontato -
spiega il tecnico -, ormai tutte
le avversarie si impegnano allo
spasimo contro di noi. Anche a
Salò, pertanto, dovremo esse-
re concentrati sin dal primo
istante e cercare di imporre il
nostro calcio e i nostri ritmi. Al-

trimenti, chiunque ci può met-
tere in difficoltà». All'andata il
Trapani vinse 2-0, gol di Gam-
bino e Caccetta.

Dirottato Quest'ultimo è uno
dei giocatori «rimodulati» da
Boscaglia e diventati pedine
importanti. «Venendo qui, pen-
savo di giocare da esterno, ma-
gari di fare il vice-Barraco, ma
il tecnico aveva altre idee e mi
ha dirottato a centrocampo.
Mi sto trovando bene e sono fe-
lice di dare il mio contributo.
Visto che ci siamo, vogliamo ri-
manere nella parte alta della
classifica anche se il nostro pri-
mo obiettivo è raggiungere
40-42 punti. La nostra infatti,
è una squadra serena, che lavo-
ra un passo dopo l’altro. Una
volta raggiunta la quota salvez-
za cercheremo di divertirci po-
nendoci altri traguardi».
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